
In circolazione false e-mail
dell’Agenzia  delle  Entrate
Attenzione: si tratta di una
truffa
Da qualche giorno circolano in rete false e-mail, inviate da
un indirizzo di posta elettronica apparentemente riconducibile
dall’Agenzia delle Entrate e con la firma del direttore, in
cui si invitano i destinatari a recarsi presso “la banca o un
ufficio fiscale” portando con sé la stampa del file allegato.

Si tratta di e-mail non inviate dall’Agenzia delle Entrate,
che cercano di trarre in inganno i cittadini inoltrando file
malevoli  che  possono  danneggiare  il  computer  o  sottrarre
informazioni personali.

La raccomandazione dell’Agenzia, che – è il caso di ricordare
– non invia mai questo tipo di comunicazioni, è di cestinare
l’e-mail senza aprire alcun allegato.

Attenzione ai falsi avvisi di
pignoramento  presso  terzi.
Agenzia  Riscossione  segnala
che sono in corso tentativi
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di truffa via pec
Agenzia delle entrate-Riscossione segnala che sono in corso
tentativi di truffa via pec (posta elettronica certificata)
nei confronti di alcuni istituti bancari, con l’invio di falsi
atti di pignoramento verso i loro clienti.

L’indirizzo pec dal quale sono inviate le comunicazioni sui
pignoramenti  è  “agenzia.riscossione.gov@pec-societa.it”  e  i
documenti allegati riportano il logo istituzionale di Agenzia
delle entrate-Riscossione, cosa che rende più credibile la
truffa.

Agenzia  delle  entrate-Riscossione  è  del  tutto  estranea
all’invio di queste Pec, pertanto raccomanda alle banche di
non tenere conto dei falsi atti di pignoramento contenuti in
tali  comunicazioni  e  di  segnalare  tempestivamente  alla
competente Direzione Regionale dell’Agenzia i casi sospetti
affinché  l’Ente  possa  effettuare  le  opportune  verifiche  e
procedere alla eventuale denuncia all’Autorità Giudiziaria.

Nuova truffa via e-mail circa
l’invio  di  documentazione
contabile  alla  Guardia  Di
Finanza
Si  sta  diffondendo  negli  ultimi  giorni  una  nuova  frode
telematica finalizzata ad ottenere informazioni riguardanti la
situazione contabile dei destinatari. Attraverso una e-mail,
inviata  dall’indirizzo  di  posta  elettronica
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gdf.gov.it@minister.com,  che  apparentemente  risulta
riconducibile  alla  Guardia  di  Finanza,  ignari  cittadini
vengono invitati, a fronte di una presunta “evasione fiscale”,
ad inviare documentazione contabile e fiscale entro 48 ore
dalla ricezione della medesima e-mail.
Si tratta di una vera e propria truffa perpetrata attraverso
il cosiddetto fenomeno “email spoofing” che consente l’invio
di e-mail con l’indirizzo del mittente falsificato. La Guardia
di Finanza è assolutamente estranea all’invio di queste e-mail
e  comunica  con  i  cittadini  esclusivamente  con  posta
elettronica  certificata.


